
LETTERE E OPINIONI 

La vicenda 
dì Firenze 
e la discussione 
nel Partito 

TTTT 
• • • Caro direttore, le recenti 
vicende sulla variante Fìat-
Fondiaria, e le conseguenti 
decisioni assunte in sede di 
Federazione fiorentina del Pei, 
mi spingono ad alcune consì-
deraittoni, Non ho mai avuto 
simpatia per componenti, mi-
glioratiste o meno, lese a poli­
tiche arrendevoli o compro­
missorie oltre lìmite, né sono 
favorevole a speculazioni o 
rese alla rendila. Ma quanto 
sta accadendo in questi giorni 
mi sembra nasconda qualco­
sa di p iù grave e confuso: la 
ricerca d i una identità politica 
nuova, d i un «nuovo corso* a 
scapito forse del futuro di 
questa citta, Oltrelutto, con il 
ritomo a metodi centralistici 
Un po ' brutali, che con nuovi 
Corsi hanno poco a vedere, 

Net merito: ogni progetto, e 
le scelte conseguenti per la 
sua realizzazione, è legittima-
mente discutibile ed esposto a 
critiche * possibili mediazioni. 
Ma non si possono azzerare 
anni d i discussioni, d i scelte 
anche dolorose, quando l'o­
biettivo, e in parte il risultato, 
è un dignitoso quadro di pro­
gramma a medio termine, te­
sò a disimpegnare un insieme 
di attività economiche e am­
ministrative da un centro stori­
co soffocato, e quindi non più 
un grado di sostenerle. Quan­
do oltretutto quelle attività so­
no strettamente legate al tipo 
dì sviluppo che Firenze, bene 
ò male, ha avuto nel concreto 
della sua storia, e che non 
Credo siamo in grado di co­
reggete solo con volontarismi 
illuminìstici. 

Si, accetta insomma che 
questa città è il polo terziario 
più importante per la Tosca-
ria, vetrina espositiva e scena­
rio degli scambi? O intendia­
mo, cancellare questo dato 
dalla lavagna perché non ci 
piace? Nel qual caso abbiamo 
in tasca la strategia alternativa 

Sronta? Tiriamola fuori rapi-
amente, perché le cifre della 

Toscana e d i Firenze dicono 
Che npn sappiamo quanto an* 
cora siamo in grado di regge­
re se la situazione resta immu­
tata. 

Mi sembra, per dirla con 
schiettezza) che un certo en­
tusiasmo da neofiti ci stia por­
tando,^ sposare forme d i am-
bienlalisrno conservatorista, 
Che mal si conciliano con la 
domanda* e la necessità di 
tutti, d i lavorare, avere luce in 
casa, spostarsi con la minore 
fatica possibile. Vivere, insom­
ma, da esseri umani, il che 
non significa affatto mirare 
per forza al profitto o alla di­
struzione ambientale. Cosi per 
me ambientalismo, ecologi­
smo significano accordo del­
l 'uomo con l'ambiente, ma 
nella logica Che nell'ambiente 
ci s|amo anche noi, senza mil­
lenarismi ed autoflagellazioni. 
| Al dunque, mi si può obiet­
tare che la variante Fiat-Fon-
diapa è l'avanguardia di 
un'invasione di cemento, di 
una distruttrice e vorace legio­
ne d i barbari speculatori. È ve­
ro, il rischio esiste, gli specula­
tori esistono, e sono proprio 
aggressivi, noi d'altronde dob­
biamo coesistere e governare 
con altre forze politiche e so­
ciali. Ma non è questa la de­
mocrazia, il confronto e la ri­
cerca di mediazioni al livello 
più alto? In questo senso, il 
cammino polemico e rischio­
so, che hanno condotto i 
compagni direttamente impe­
gnati in questa trattativa, ha 
ottenuto risultati, per quello 
che è valutabile dai documen­
ti, di rilievo in termini di con­
trollo sull'operazione e di in­
vestimenti sociali. 

Mi sento di affermarlo, non 
avendo risparmiato critiche al-

«Q, uanto incide sulle decisioni 
di un ufficiale delle forze armate 
il timore di entrare in conflitto con i superiori 
quando adotta soluzioni funzionali?» 

Comandanti, dovere e servilismo 
• i Caro direttore, sarebbe interes­
sante poter quantificare quanto in­
cide in percentuale, sulle decisioni 
d i un comandante militare italiano, 
i l timore di dover entrare in conflitto 
con i Superiori gerarchici diretti, an­
che quando opera lecitamente in 
una sfera d'azione a lui riservata; 
ovvero, quanto pesi su di esso il pe­
ricolo di interrompere un continuo 
atteggiamento di adulazione, pur 
mentre compie un gesto autonomo 
pienamente legittimo. 

In verità non credo esista nei 
Paesi a democrazia consolidata un 
sistema come il nostro, in cui i con­
fini che segnano lo spazio d'azione 

consentito dei comandanti, senza 
rischiare ripercussioni sulla camera, 
siano cosi labili. L'attenzione di 
questo ufficiale, dalle grosse re­
sponsabilità, è sovente distolta dagli 
obiettivi d i sostanza da preoccupa­
zioni attinenti la possibilità d i com­
mettere «sgarbi» ed irritare cosi i l 
suo superiore. La certezza del dirit­
to è ancora una chimera: cosi tocca 
allinearsi; perché, se si dovessero 
subire danni evidenti nella carriera, 
non c'è verso di aver riconosciuta la 
ragione ricorrendo ad un arbitrato 
obiettivo, che è praticamente inesi­
stente. 

Fatto sta che questa usanza ci 

porta davanti al dubbio di aver 
spesso a che fare, anziché con co­
mandanti-manager, con coman­
danti pavidi e soggiogati dalla logi­
ca della camera. Infatti stiamo pa­
tendo sempre più frequentemente 
l'incapacità nei comandanti d i de­
nunciare le cause reali dei disservi­
zi. Questa condizione, per essere 
contrastata nelle sue influenze ne­
gative, richiede quadri ufficiali con 
funzioni dirigenziali con un livello 
alto di forza morale. Forza che deve 
essere data dall'esatta coscienza 
dei propri diritti e doveri, necessaria 
per raggiungere il fine dell'efficien­
za e della produttività. 

Un comandante potrebbe dover 
prendere (speriamo sempre in tem­
po d i pace) delle decisioni impor­
tanti, o formulare «coraggiose» pro­
poste a favore della funzionalità im­
mediata o futura del reparto od En­
te. Deve prendere queste decisioni 
in piena serenità e scevro da condi­
zionamenti. Lo fa veramente? 

In sintesi si può dire che grosse 
remore ed una logica sbagliata im­
pediscono alcune salutari denunce 
e che le «ritorsioni» possibili dei su­
periori gerarchici impediscono qua­
si sempre la prospettazione di solu­
zioni intelligenti dei problemi. 

M a u r o R a p p o a d l i . Udine 

l'occasione, nella mia picco­
lissima responsabilità d i mil i­
tante, a quegli stessi compa­
gni per il dirigismo e la chiu­
sura al confronto che hanno 
caratterizzato questa vicenda 
al suo nascere, come molte 
altre d i questi anni, per la veri­
tà. 

Questi stessi errori sono pe­
ro oggi compiuti da chi crede 
di scegliere per Firenze e la 
Toscana (e chi sarà più al si­
curo?) senza attivare discus­
sioni nel partito e fra la gente, 
per ottenere il massimo di 
consapevolezza. Consapevo­
lezza che non credo sia patri­
monio solo della Fgci o d i Ita­
lia Nostra, i l cui ambientali­
smo mi ricorda un po' lo sno­
bismo di certi turisti alla ricer­
ca della miseria «pittoresca», 
da cui fuggono dopo poche 
ore, naturalmente in aereo, o 
che osservano dalle loro case 
sulla collina, 

Darlo Rowl . Firenze 

L'influenza 
del modello 
sovietico 
a Cuba 

H Cara Unità, ho letto l'arti­
colo di Tulino «Su Cuba ho 
sbagliato. Parola di un amico 
di Castro», del 30 giugno, e mi 
dichiaro completamente d'ac­
cordo con lui, perchè è l'ora 
di dire tutte quelle cose. 

Lo stalinismo è una brutta 
malattia, da cui è difficile gua­
rire. Magari quelli che ne sono 
portatori si indignano se sono 
accusati di essere tali, ma nel 
fondo dell'animo e nel com­
portamento i segni del male ci 
sono. 

Anch'io ho fatto la mia 
esperienza con Cuba, non 
profonda come quella di Tuti­
ne, ma già col secondo viag­
gio, nel 1976 ( i l primo era sta­
to nel 1973) come vicepresi­
dente nazionale dell'Associa-
znne Italia-Cuba, avvertii che 
1^ freschezza, lo spinto e la 
spigliatezza rivoluzionaria 
avevano lasciato lo spazio al 
burocratismo, al comando ed 
ai primi segni dell'arroganza 
del potere In altre parole, i di­
rigenti andavano assorbendo 
tutta la prassi schematica del 
modello sovietico e con ciò la 
Rivoluzione cubana, il cui va­
lore storico appariva e resta 
grande, è andata perdendo 
quel valore se non di esem­
pio, almeno di stimolo ai mo­
vimenti progressisti dell'Ame­
rica Latina. 

Poi il coinvolgimento non 
più soltanto in Angola, terra 
dei padri di molti d i loro im­
portati dagli schiavisti, ma in 
Etiopia, ha consolidato la rigi­
dità del potere autoritario. 

La gravità di ciò che Tutino 
denuncia, culminato nel pro­
cesso al generale Ochoa e la 
sua fucilazione, non consiste 
soltanto in un fatto di corru­
zione, che in qualunque so­
cietà può sempre avvenire, 
ma significa che c'è un tipo di 
potere che può consentire ca­
si cosi clamorosi. 

Si addice dunque l'allarme 
dato da Togliatti, dopo il rap­
porto di Krusciov: «Il gruppo 
dirigente sì deve domandare 
come mai il sistema abbia po­
tuto consentire tali gravissime 
deviazioni». 

Do atto a Tutino, che è sta­
to fra i più colti ed entusiasti 
amici della Rivoluzione cuba­
na, d i aver dato ora un onesto 
contributo alla sollecitazione 
di tutti i comunisti per una to­
tale presa di coscienza di 
quanto c i sia da rivedere, o 
cambiare, nell'esperienza di 
tutti I «socialismi reali», pur 
nelle loro varianti. 

Quanto ha detto il segreta­
rio della Fgci all'incontro dei 
giovani a Piongyang costitui­
sce una testimonianza che i 
giovani hanno chiara coscien­
za del nuovo scenario mon* 
diale, dei nuovi valori 'e dei 
nuovi impegni che c i attendo' 
no; ma tale compito non deve 
essere lasciato soltanto a loro. 
Anche i comunisti della mia 
generazione, a tutti i livelli, 
devono dare il loro contributo 
per affermare i l nuovo Pei, 
che non è «un altro» partito, 
bensì un partito che si evolve 
nella stona. 

Orazio Barbier i . 
Del Comitato regionale toscano 

di Garanzia. Firenze 

Andrcotti 
la «volpe» 
e il pericolo 
comunista 

B Cara Unità, nel numero 
del 12 luglio leggo una frase 
di Andreotti che dice cosi: 
«Per fortuna ora i comunisti 
italiani non sono più un pen­
colo» Ma questo eminente 
personaggio cosa intende dire 
con questa frase7 Pericolosi 
perché, per chi e quando? 

lo sono legato al Pei dalla 
clandestinità, ho conosciuto i 
comunisti da ragazzino, li ho 
subito stimati per la loro coe­

renza, per ì sacrifici ai quali 
da sempre sono stati sottopo­
sti, per il loro antifascismo di 
fatto e non di sole parole, per 
il loro contributo dato ovun­
que per lare questa Repubbli­
ca, per fare e difendere la no­
stra Costituzione democratica, 
e mai, dico mai hanno man­
cato rispetto alle leggi dello 
Stato nato dalla lotta di Libe­
razione. 

E Andreotti ( la «volpe») 
queste cose le sa meglio d i 
me. 

Giuseppe Mlnel l l . 
Crespellano (Bologna) 

Film ecologico 
Festival 
malriuscito 
a Varallo 

• I Signor direttore, si è svol­
to a Varallo Sesia (Ve) dal 
28-6 al 2-7 ti.s. il «I Festival in­
temazionale del film & video 
ecologico - Parco Mondo 
2000»; prornotnee la locale 
comunità montana e sotto il 
patrocinio finche organizzati-, 
vp d i ^ a t ì ^ ^ p u b b l i c ì e p r i v | : 

Il titolo, fortemente impe­
gnativo e i temi proposti nelle 
•tavole rotonde», riguardando 
anche le... «strategie ecologi­
che negli anni 2000», proble­
mi quindi d i carattere planeta­
rio e di sopravvivenza, aveva­
no sollevato interesse fra colo­
ro che si occupano della ricer­
ca socio culturale e ambienta­
le. Anche noi avevamo voluto 
dare il nostro modesto contri­
buto a questa lodevole inizia­
tiva inviando un «mediome-
traggio» (autofinanziato) in­
centrato sul degrado fisico e 
culturale della montagna con­
seguente l'abbandono ormai 
pressoché totale degli antichi 
residenti e commentato dalla 
viva voce dei valligiani che 
soffrono sulla j-.opria peile 
questo decadimento 

Forse uh po ' ingenuamen­
te, avevamo visto questa ma­
nifestazione come occasione 
positiva per discutere in loco 
con gli interessati dei proble­
mi ambientali e ci aspettava­
mo che, a partire dai proble­
mi dei Parchi naturali, si di­
scutesse anche dei problemi 
della Valsesla, problemi em­
blematici e comuni a tutto 
l'arco alpino ove l'antropizza-
zione e le culture derivanti, 
ovunque basate su modelli di 
forte austerità, non hanno ret­
to, nelle ultime generazioni, il 

confronto allettante con il mo­
dello consumistico dominan­
te. 

Ciò non è avvenuto e ne 
siamo molto delusi, anche in 
relazione alla scarsissima par­
tecipazione di pubblico ed al­
la .totale assenza della città di 
Varallo nelle sue associazioni, 
nei gruppi della realtà locale, 
nei singoli valligiani, nei gio­
vani... 

La proiezione dei film e dei 
video, nelle 3 sale cittadine al­
l'uopo predisposte, si è svolta 
nel pressoché vuoto totale, 
mentre le numerose opere 
presentate, d i cui alcune già 
viste, e salvo alcune eccezio­
ni, avrebbero meritato ben al­
tra partecipazione. 

Evidentemente, nonostante 
la notevole pubblicità data al 
Festival sul piano nazionale 
ed intemazionale, l'informa­
zione a livello locale era stata 
scarsissima, pressoché nulla. 

Mentre ciò accadeva a Va­
rallo, a Ferrara si svolgeva la 
•Seconda Conferenza nazio­
nale degli assessori alla Cultu­
ra degli enti locali* all'interno 
della quale riscuoteva grande 
consenso (vedi Unità del 2/7 
u.s.), l'idea forza che «...non 
più grandi iniziative culturali, 
molto pubblicizzate ma slega­
te dai reali interessi delle co­
munità locali, ma investimenti 
nella propria storia...". 

Emergeva inoltre la «...ne­
cessità di pensare alla dimen­
sione intemazionale sulla ba­
se della cura della propria 
area locale, grazie al riemer­
gere di un nuovo bisogno di 
memoria e di radici.,.». 

A questo punto c i doman­
diamo non senza perplessità 
se l'impostazione di «Parco 
Mondo 2000» non sia obsoleta 
e se l'adozione delle più ag­
giornate metodologie indicate 
dal convegno di Ferrara non 
sarebbe stata più coinvolgente 
e produttiva non solo a livello 
culturale ma anche a livello 
economico e turistico. 

arch. Aulo P. Ferr i , 
prof. Graziella Bevilacqua. 

Montano Lucina (Como) 

Nel Tetzo mondo 
«non hanno 
la pelle 
sensibile»? 

m Signor direttore, le scn-
Mamo perché profondamente 
indignati da quanto affermato 
nel servizio «Economia dietro 
il miracolo», trasmesso duran­
te il Tg2-ore 13 dell'8 luglio II 

giornalista Arnaldo Plateroti, 
autore del servizio, ha presen­
tato con Ioni entusiastici la 
nuova realtà dell'industria ita­
liana, che sj starebbe «sprovin­
cializzando» grazie al ricorso 
ai semilavorati prodotti nei 
Paesi del cosiddetto «Terzo 
mondo». 

In particolare, riferendosi 
all'industria tessilee conciaria 
ed alla tossicità dei rifiuti da 
essa prodotti, egli ha afferma­
to che la suddetta tendenza 
alla sprovincializzazione è e 
sarà di grande aiuto alla riso­
luzione del problema ecologi­
co: infatti «i Paesi del Terzo 
mondo non hanno la pelle 
tanto sensibile a problemi tipo 
quelli dell'inquinamento» 
(sic!). 

Un'affermazione simile si 
commenta da sola. 

Aggiungiamo solo che il tut­
to ci è parso doppiamente 
inaccettabile, in quanto pro­
veniente da un servizio pub­
blico come la Rai-Tv, e per 
giunta dal Tg2, nel quale è 
stata addirittura creata una ru­
brica dedicata all'informazio­
ne antl-razzismo... 

Luciana Preden 
e Mlchl DI Corpo. Roma 

Caso Rosenthal, 
che figuraccia 
peri dirigenti 
dell'Udinese 

• i Caro direttore, che brutta 
storia questa del calciatore 
israeliano Rosenthal a Udine 
e che figuraccia per i dirigenti 
dell'Udinese! La vicenda è no­
ta ed anche la sua conclusio­
ne. La società friulana acqui­
sta il giocatore per rafforzarsi, 
dopo la promozione in Seria 
A, e subito sui muri cittadini 
appaiono scritte antiebraiche 
di matrice nazista. Generale 
indignazione La società bian­
co-nera annuncia solenne­
mente che terrà l'atleta, che 
respinge le minacce ecc. ecc. 

Passano solo due giorni e, 
con la scusa di una visita me­
dica che lo dichiara in non 
perfette condizioni fisiche 
(per un malanno congenito 
che non ha impedito a Rosen­
thal di giocare in tutti questi 
anni, tanto bene che l'Udine­
se era disposta a spendere tre 
miliardi per assicurarselo ), 
annulla il contratto e rispedi­
sce il giocatore al mittente 

Brutta stona perché ha mes­
so in luce sottofondi non sopi­
ti di antisemitismo e di razzi­
smo che si trasferiscono addi-

nttura nello sport, cioè in 
un'attività che, più di ogni al­
tra, dovrebbe affratellare: fu-
guracce per i dirigenti dell'U­
dinese perché hanno dimo­
strato di aver timore di quelle 
scritte e praticamente, aval­
lando il razzismo, obbedito a 
chi ingiungeva loro di caccia­
re Rosenthal. Credo, infatti, 
che nessuno, in Italia creda 
alla «gherminella» della visita 
medica, usata evidentemente 
come alibi. 

Molto meglio si sono com­
portati i dirigenti del Ranger» 
Glasgow che hanno resistilo 
ad un'offensiva simile (quello 
è un caso di fanatismo religio­
so) con la quale minacciosa­
mente si sosteneva che il cat­
tolico Mo Johnston non avreb­
be mai potuto giocare in una 
squadra «protestante» come i 
Rangers. Speriamo che quello 
di Udine sìa un fenomeno iso­
lato, altrimenti, alla luce di 
certi rigurgiti cui assistiamo 
oggi in Italia, chissà dove an­
dremo a finire... 

Nedo CanettJ. Responsabile 
del Pei per lo sport 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
d hanno scritto 

H I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enrico Peyretti, Torino; Li­
curgo Mescoli, San Benedetto 
Po; Giulio Adamo, Milano; 
Walter Bigi, Bagnolo in Piano; 
Giovanni Zampieri, Barzanò; 
Giorgio Facchin, Modena; li 
comitato direttivo della sezio­
ne «Gramsci», Lucca-S. Anna; 
Mauro Ciullini, Firenze; Giu­
seppe Pisu, Quartucciu, Dovi-
lio Tabarroni, Castelmaggiore; 
Donato Carissimo e Antonio 
Torlo, Vimodrone; Franca 
Dell'Acqua, Ginevra; Prof. Al­
berto Tacconi, Rimini; Mario 
Orlando, Milano; Massimo 
Campagnoli, Modena, Adria­
no Battagni, Vicenza; Mario 
Attollino, Bari; Carlo Man fredi­
ni, Reggiolo; Domenico Sozzi, 
Secugnago. 

Luciano Falcioni, Scandicci 
(«// problema del "voto inqui­
nata" tornerà certamente in 
gioco e con forza maggiore 
nelle amministrative del 1990. 
Farse sarebbe utile tome un 
punto prioritario, inserendolo 
nella lotta alla corruzione poli­
tica e mafiosa*); Luigi Bonari* 
din, Laveno Mombello («// 
Partilo comunista è come una 
quercia e non bastano eserciti 
di formiche per abbatterlo»). 

Michele lozzelli, Lerici ('So­
no molto dispiaciuto per la 
morte dì Fortebraccio: gli ho 
scritto qualche volta e lui tro­
vava sempre il tempo per ri­
spondermi e dare dei saggi in­
dirizzi»); M.B. («4 differenza 
dei socia/democratici tedeschi, 
i socialisti francesi e quelli ita­
liani sono forze di nessun affi­
damento rinnovatore') ; Felice 
Monni, Modena («Vi è nella 
gente la volontà di essere pro­
tagonista. di rifiutare qualsiasi 
polittcadel "camper" o del fur­
gone») 

Scrivete lettere brevi, indican­
do con chiarezza nome, cogno­
me e indin?2o Chi desidera eh in 
calce non compaia il promno no­
me ce lo precisi Le lettere non 
firmate o siglate o con firma illeg­
gibile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di » non ven­
gono pubblicale, così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altn giornali. La re­
dazione si nseva di accorciare gli 
scruti pervenuti 

1 comunisti della CNA siciliana par­
tecipano at dolore del compagno 
Pietro Folena per la perdila della 
madre 

ELISABETH MARCILHACY 
Palermo, 22 luglio 1989 

Irene e Federigo Argentieri con Giu­
lia e Tommaso sono affettuosa­
mente vicini a Pietro Folena per la 
morte della mamma 

ELISABETH MARCILHACY 
Roma, 22 luglio 1989 

Le compagne ed I compagni della 
commissione Sani -a della Camera 
della «Mima ed ottava legislatura, 
Abbiati, Amone, Berlinguer, Bru­
sca, Calonacl, Cartoni, Chìovirti, Co­
lomba, DI Giovanni, Fabbri, Giova-
gnoh, Lanfranco, MarraHlm, Mila­
no, Palopoli, Pastore, Tagliabile, 
Tessan, TnVa, profondamente col­
piti dalla scomparsa del compa­
gno 

EGIZIO SANDOMENICO 
ne ricordano con vivo rimpianto 
l'indimenticabile carica di saggio 
ottimismo e di simpatia che accom­
pagnava il MIO ngoroso ed intelli­
gente lavoro politico e si stringono 
commossi intomo alla famiglia. 
Roma. 22 luglio I9S9 

A funerali avvenuti i compagni del­
la sez. Bruno Clapiz sono vicini al 
compagno Gualtiero Bianchini e 
porgono le più sentite condoglian­
ze per la morie del 

FRATELLO 
E sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 22 luglio 1989 

Nel 6° anniversario della scompar­
sa del compagno 

SEBASTIANO BMGHENTI 
la moglie lo ncorda con affette e 
rimpianto 
Tortona (AI). 22 luglio 1989 

I nipoti Giuliano Buffagni e Marinel­
la Quaresimi partecipano al lutto 
della compagna Graziella Finewl 
per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

RENZO C0MMDUU! 
Stock-Ila (Pv), 22 luglio 1989 

È morto il compagno 

BEPPE TAGLIAFERRI 
t compagni vigili urbani delia tona 
centrate nel dame il triste annun­
cio lo ricordano • quanti lo hanno 
conosciuto e stimato per le sue do­
ti umane e formulano al familiari le 
più' sentite condoglianze. Il funera­
le si terra oggi alle 16 dalle Cappel­
le del commisto d| Careggl. 
Firenze, 22 luglio 1989 

1989 MODENA 13-23 LUGLIO • PARCO NOVI SAD 
FESTA NAZIONALE FGCI 

Sabato 22 luglio 

Ore 18.30 Meeting di chiusura della Festa 
GIANNI CUPERLO 

Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 
«Salviamo l'Amazzonla» 
Ralmundo Barn» 
Carlos Frederlco Mares 

Ore 22 Spazio U Notti Bianche 
Michele Sem, Walter Veltroni, Emanuela 
Giordano commentano schegge televisive 
di dubbio gusto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Equipe '84 
Tintoria 
Casinò Royal 

Domenica 23 luglio 
Ore 21 Stadio Braglia 

Z U C C H E R O in concerto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Esibizione di ginnastica ritmica con la Na­
zionale Bùlgara, campione del mondo 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

ADDIO ALLA FESTA 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è comproprietaria 
de l'Unità 

di Italia radio 
di Unità Vacanze 
Diventa anche tu 
socio detta Coop 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IH ITALIA: calma piana e caldo ale­
so sono il risultato della presenza dell area di 
alta pressione che comprende tutta la nostra 
penisola Tuttavia questa cellula anticiclonica è 
insidiata ad Ovest dalla presenza di perturba­
zioni e di origine alncana e di origine atlantica. 
perturbazioni che per il momento si muovono 
da Nord-Ovest verso Sud-Est ma che tendono 
ad attraversare lentamente anche verso levante 

- cioè verso l'Italia Dopo I azione di queste per-
tubazioni che molto probabilmente riusciranno 
temporaneamente a neutralizzare l'azione del-
I alta pressione dovrebbe venire avanti l'antici­
clone atlantico, anticiclone tanto atteso e che l i ­
no ad ora non è stalo in grado di dare un im­
pronta alla stagione estiva 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della pe­
nisola e sulle isole il tempo sarà caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso, Lungo 
la (asci alpina specie il settore occidentale si 
potranno avere fenomeni di variabilità caratte­
rizzate da tormazioni nuvolose irregolari co­
munque alternate a schiarite Caldo ed ala si la-
ranno sentire un pò su tutte le regioni e in par­
ticolare su quelle meridionali 
VENTIs generalmente calma di vento. 
MARI: calmi tutti I man italiani 
DOMANI: sull'arco alpino e le località prealpi­
ne la nuvolosità tende ad intensilicarst e duran­
te il corso della giornata può dar luogo a qual­
che fenomeno temporalesco Annuvolamenti e 
qualche piovasco possono estendersi tempora­
neamente anche verso le regioni dell Italia set­
tentrionale Per quanto riguarda il Centro il Sud 
e le isole il tempo rimarra buono e sarà caratte­
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvolo-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
18 
19 
18 
19 
19 
19 
22 
22 
18 
17 
17 
19 
16 

30 
31 
27 
27 
30 
28 
25 
28 
28 
31 
30 
28 
29 
32 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
21 

np 
18 
12 

np 

9 
18 

29 
32 

np 
29 
22 

n p 

24 
31 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

15 
17 
16 
18 
15 
20 
15 
19 
18 
23 
22 
19 
18 
18 

18 
22 
13 
20 

np 

18 

e 
14 

26 
33 
28 
27 
28 
32 
27 

29 
31 
31 
29 
32 
32 
29 

29 
37 

25 
23 

np 
21 
18 
25 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Programmi estivi notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 
1530 alle 1630 
Ore 730 Rassegna stampa 830 I veleni dt Palermo Parla 
Cesare Salvi, 9 Wagner Mozart e Beethoven attraverso H 
Vari Karajan 10 Ambiente indipendenza, diritto at futuro 
Intervengono G Berlinguer S Rodotà, padre E. Melandri, 11 
Brasile La nuova sfida del sindacato Parla Sair Merveghefli 
della Cui 16 Telecinema, 17 Quei minori nelle carceri Paria 
Nicoletta Orlandi 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Novara 91350 Tonno 
104 BeRa 100600 Genova 88550/ 94250- Imperia 88200 La 
Spezia 102 550/105200 Savoia 92500 Como 87600/ 67 750/ 
96700 Cremini 90 950 Lecco 87900 Milano 91 Pavia 90 950' 
90100 Piacenza 90100 Varese 96400 Belluno 106600 Padova 
107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 
87500 Ferrara 105700 Parma 92 Reggio Emilia 96200/ 97. 
Afelio 99800, Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104600, 
Livorno Lucca Pisa, Empoli 105600/ 93400, Massa Caciaia 
102800/ 102 55D. Pistola 104700, Slena 94900: Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerali 105500/ 
102 200; Pesaio 106100 Perugia 100700/ 96900/ 93700; Temi 
107 600, Fiosinon* 105 550. Latina 97600* Rei, 102200; Roma 
94900/ 97/ 1Q5S50 Viterbo 97050 LAquUl 9 9 4 » , Ctwtt, 
Pescara Teramo 106300. Napoli 88, Salerno 102850/ 103500; 
Foggia 94600 San 67600 Reggio Calabria 89050 Caiarrao 
1045O0 Calanti 104400/ 107300 Palermo 107750, flavenna, 
Foifr 'mola 107 100 Trieste 103250' 105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269 000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
enumeri L 508000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento su! e e p n. 430207 in­
testato ali Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi­
lano oppure versando 1 importo presso gli uflici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tar i f fe pubbl ic i tar ie 

Amod (mm 39 M 0 ) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale (estivo L 414 000 

Finestrella 1 » pagina feriale L. 2 313 000 
Finestrella l 1 pagina festiva L 2 985.000 

Manchette di testata L. 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485 000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Mliano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l 'Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 


